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Deliberazione 18 luglio 2024, n. 76 

 

 

Oggetto: Nomina del Responsabile della Protezione dei Dati personali (RPD)/Data Protection 

Officer (DPO), ai sensi dell'articolo 37 del regolamento (UE) 2016/679 

 

 

 

Sono presenti 

 

 

ANTONIO MAZZEO 

 

Presidente del Consiglio regionale 

 MARCO CASUCCI 

 

Vicepresidente 

   

   

 GAZZETTI FRANCESCO 

 

 

  Consiglieri segretari questori 

 MARCO STELLA 

 

 

   

 FEDERICA FRATONI 

 

 

  Consiglieri segretari 

 DIEGO PETRUCCI 

 

 

   

È assente 

 

STEFANO SCARAMELLI Vicepresidente 

   

   

 

Presidente della seduta: Antonio Mazzeo 

 

Segretario della seduta: il Segretario generale Savio Picone 

 

Allegati N.  

 

Note:  

 

Ufficio di presidenza 

XI legislatura 
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L’UFFICIO DI PRESIDENZA 

 

Viste le norme che definiscono le competenze dell’Ufficio di presidenza ed in particolare:  

- l’articolo 15 dello Statuto; 

- la legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 (Autonomia dell'Assemblea legislativa regionale); 

- l’articolo 2 del Regolamento interno 27 giugno 2017, n. 28 (Regolamento interno di 

amministrazione e contabilità RIAC);  

- l’articolo 11 del regolamento 24 febbraio 2015, n. 27 (Regolamento interno dell’Assemblea 

legislativa regionale);  

 

Visto il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

“relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 

alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla 

protezione dei dati)”, di seguito anche regolamento europeo o GDPR – General Data Protection 

Regulation, in vigore dal 24 maggio 2016, e applicabile a partire dal 25 maggio 2018, che introduce 

la figura del Responsabile dei dati personali (RPD) – Data Protection Officer (DPO) (articoli 37-39); 

 

Vista la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 21 luglio 2022, n. 92 (Conferma nomina del 

Responsabile della Protezione dei Dati personali (RPD)/Data Protection Officer (DPO), ai sensi 

dell'articolo 37 del regolamento (UE) 2016/679 con la quale si conferma la nomina del Consorzio 

Metis, come Responsabile dei dati personali (RPD) – Data Protection Officer (DPO) anche per il 

Consiglio regionale per la durata di 24 mesi a far data dal 1 luglio 2022; 

 

Dato atto che il Consiglio regionale, nonché gli Enti e le Agenzie regionali, possono avvalersi della 

facoltà prevista dall’articolo 37, paragrafo 3, del regolamento europeo 2016/679, procedendo alla 

nomina condivisa del Responsabile della protezione dei dati - DPO con adeguamento della propria 

organizzazione ai dettami del GDPR; 

 

Vista il decreto del Direttore della Direzione sistemi informativi, infrastrutture tecnologiche e 

innovazione della Giunta regionale Gianluca Vannuccini del 27 giugno 2024, n. 16208 (Affidamento 

dei “Servizi inerenti il ruolo di Responsabile Protezione Dati (RDP DPO) per la Giunta Regionale” 

ai sensi dell’art. 37 paragrafo 3 del Reg. 2016/679 (Codice Commessa: 19383 e CUP: 

D11C24000400002) che affida al Consorzio Metis i “Servizi inerenti il ruolo di Responsabile Protezione 

Dati (RDP DPO) per la Giunta Regionale”; 

 

Considerato che nel citato decreto n. 16208/2024 si dà atto che il Consiglio regionale, gli Enti e le 

Agenzie regionali possono continuare ad avvalersi della facoltà prevista dal richiamato articolo 37, 

paragrafo 3, del regolamento europeo 2016/679, procedendo a nuova nomina condivisa di uno stesso 

Responsabile della protezione dei dati – DPO e mettendo a disposizione la necessaria collaborazione 

e le risorse per l’ottimale svolgimento delle attività;  

 

Richiamato l’articolo 37, paragrafo 6 del regolamento (UE) 2016/679, che stabilisce che il 

responsabile della protezione dei dati può assolvere i suoi compiti in base a un contratto di servizi e 

le disposizioni del Gruppo di lavoro Articolo 29 nelle linee guida WP 243, ribadite dal provvedimento 

dell’Autorità Garante per la protezione dei dati personali del 29 aprile 2021 (Documento di indirizzo 

su designazione, posizione e compiti del Responsabile della protezione dei dati (RPD) in ambito 

pubblico), in base alle quali il ruolo di responsabile della protezione dati può essere ricoperto anche 

da una persona giuridica, purché venga individuato quale referente una persona fisica; 

 

Considerato che, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 39, paragrafo 1, del regolamento (UE) 

2016/679, il RPD è incaricato di svolgere almeno i seguenti compiti e funzioni: 

a) informare e fornire consulenza al titolare del trattamento nonché ai dipendenti che eseguono il 

trattamento in merito agli obblighi derivanti dal regolamento (UE) 2016/679, nonché da altre 

disposizioni nazionali o dell’Unione relative alla protezione dei dati; 
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b) sorvegliare l’osservanza del regolamento (UE) 2016/679, di altre disposizioni nazionali o 

dell’Unione relative alla protezione dei dati, nonché delle politiche del titolare del trattamento in 

materia di protezione dei dati personali, compresi l’attribuzione delle responsabilità, la 

sensibilizzazione e la formazione del personale che partecipa ai trattamenti e alle connesse attività di 

controllo; 

c) fornire, se richiesto, un parere in merito alla valutazione d’impatto sulla protezione dei dati e 

sorvegliarne lo svolgimento ai sensi dell’articolo 35 del regolamento (UE) 2016/679; 

d) cooperare con il Garante per la protezione dei dati personali;  

e) fungere da punto di contatto con il Garante per la protezione dei dati personali per questioni 

connesse al trattamento, tra cui la consultazione preventiva di cui all’articolo 36 del regolamento 

europeo, ed effettuare, se del caso, consultazioni relativamente a qualunque altra questione; 

 

Ritenuto opportuno avvalersi della facoltà prevista dall’articolo 37, paragrafo 3, del regolamento 

europeo, procedendo alla nomina condivisa anche per il Consiglio regionale dello stesso RPD della 

Giunta regionale, in considerazione delle dimensioni delle relative strutture organizzative, 

dell’affinità tra la tipologia di funzioni, attività e trattamenti di dati personali, oltre che a fini di 

omogeneità nell’indirizzo e nell’applicazione della relativa disciplina e razionalizzazione della spesa; 

 

Ritenuto di designare il Consorzio Metis, come Responsabile dei dati personali (RPD) – Data 

Protection Officer (DPO) per la Regione Toscana – Consiglio regionale per la durata di 36 mesi 

complessivi a far data dal 1 luglio 2024 e, sulla base delle disposizioni del Gruppo di lavoro Articolo 

29 nelle linee guida WP 243, l’avv. Filippo Castagna quale referente del RPD; 

 

Considerato che i compiti del Responsabile della Protezione dei Dati personali attengono all’insieme 

dei trattamenti di dati effettuati dalla Regione Toscana e che, di conseguenza, è necessario stabilire 

che tutte le strutture del Consiglio regionale collaborino allo svolgimento delle attività che si 

renderanno necessarie, attenendosi alle indicazioni fornite dal RPD, con messa a disposizione della 

documentazione e del materiale necessari; 

 

Ritenuto necessario stabilire che per il Consiglio regionale il settore competente in materia di 

Informatica– dirigente ing. Mauro Caliani garantisca il necessario raccordo e supporto al 

Responsabile dei dati personali (RPD – Data Protection Officer (DPO) Consorzio Metis;  

A voti unanimi, 

 

delibera 

 

1. di avvalersi della facoltà prevista dall’articolo 37, paragrafo 3, del regolamento europeo, 

procedendo alla nomina condivisa anche per il Consiglio regionale dello stesso RPD - Data Protection 

Officer (DPO) della Giunta regionale, in considerazione delle dimensioni delle relative strutture 

organizzative, dell’affinità tra la tipologia di funzioni, attività e trattamenti di dati personali, oltre che 

a fini di omogeneità nell’indirizzo e nell’applicazione della relativa disciplina e razionalizzazione 

della spesa; 

 

2. di confermare, per le motivazioni specificate in narrativa, la nomina del Consorzio Metis, come 

Responsabile dei dati personali (RPD) – Data Protection Officer (DPO),  conseguentemente al decreto 

del Direttore della Direzione sistemi informativi, infrastrutture tecnologiche e innovazione della 

Giunta regionale Gianluca Vannuccini del 27 giugno 2024, n. 16208 (Affidamento dei “Servizi 

inerenti il ruolo di Responsabile Protezione Dati (RDP DPO) per la Giunta Regionale” ai sensi 

dell’art. 37 paragrafo 3 del Reg. 2016/679) anche per il Consiglio regionale per la durata di 36 mesi 

complessivi a far data dal 1 luglio 2024 e, sulla base delle disposizioni del Gruppo di lavoro Articolo 

29 nelle linee guida WP 243, l’avv. Filippo Castagna quale referente del RPD; 
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3. di incaricare il Consorzio Metis, come Responsabile dei dati personali (RPD) – Data Protection 

Officer (DPO), nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 39, paragrafo 1, del regolamento (UE) 

2016/679, in merito all’insieme dei trattamenti di dati effettuati, di svolgere, in piena autonomia e 

indipendenza, i seguenti compiti e funzioni per il titolare del trattamento dati del Consiglio regionale 

della Toscana: 

a) informare e fornire consulenza al titolare del trattamento, nonché ai dipendenti che eseguono 

il trattamento in merito agli obblighi derivanti dal regolamento (UE) 2016/679, nonché da 

altre disposizioni nazionali o dell’Unione relative alla protezione dei dati; 

b) sorvegliare l’osservanza del regolamento (UE) 2016/679, di altre disposizioni nazionali o 

dell’Unione relative alla protezione dei dati, nonché delle politiche del titolare del trattamento 

in materia di protezione dei dati personali, compresi l’attribuzione delle responsabilità, la 

sensibilizzazione e la formazione del personale che partecipa ai trattamenti e alle connesse 

attività di controllo; 

c) fornire, se richiesto, un parere in merito alla valutazione d’impatto sulla protezione dei dati e 

sorvegliarne lo svolgimento ai sensi dell’articolo 35 del regolamento (UE) 2016/679; 

d) cooperare con il Garante per la protezione dei dati personali;  

e) fungere da punto di contatto con il Garante per la protezione dei dati personali per questioni 

connesse al trattamento, tra cui la consultazione preventiva di cui all’articolo 36, ed effettuare, 

se del caso, consultazioni relativamente a qualunque altra questione; 

f) definire un piano di azioni per la piena applicazione del regolamento (UE) 2016/679 e della 

normativa di riferimento per il Consiglio regionale, avvalendosi della collaborazione delle 

competenti strutture, in relazione ai trattamenti di cui sono responsabili; 

 

4. di stabilire che il settore competente in materia di Informatica– dirigente ing. Mauro Caliani - 

garantisca il necessario raccordo e supporto al Responsabile dei dati personali (RPD) – Data 

Protection Officer (DPO) e di rendere disponibili il nominativo e i dati di contatto del RPD (recapito 

postale, telefono, email) nella Intranet del Consiglio regionale della Toscana e comunicarli al Garante 

per la protezione dei dati personali e di pubblicare, altresì, i dati sul sito Internet istituzionale. 

 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollettino ufficiale della Regione Toscana ai sensi 

dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti del Consiglio regionale ai 

sensi dell’articolo 18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007 (PBURT II/BD).  

 

 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO 

Antonio Mazzeo Savio Picone 

 


